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Abstract  
La riflessione UN NUOVO UMANESIMO  

di Orazio Di Gregorio inizia a pagina quattro 

Abstract a cura del compilatore Pierluigi Luisetti (foto), con l'aggiunta di brevi 
commenti e notizie complementari rilevanti. 

L'oggetto della riflessione redatta il 14 maggio 2020 dalla penna di Orazio Di 
Gregorio è l'Enciclica di papa Francesco LAUDATO SI' (IX capitoli, 246 
paragrafi), data in Roma il 24 maggio 2015. Per chi lo voglia, l'enciclica intera 
(232 pagine) può aprirla e scaricare QUI. 

Con una ponderata critica Orazio Di Gregorio pone questa domanda di fondo 
che fa capo al diritto di libertà di coscienza: su che cosa si fonda l'Enciclica 
"verde" LAUDATO SI' di papa Bergoglio nella sua formula?                         

Da un'attenta sua lettura ha desunto che il papa ha preso abilmente in mano 
il problema ecologico mondiale (molto sentito dai governi per le difficoltà 
socio-economiche in atto da decenni) e ci abbia costruito attorno alcune 
consolidate tradizioni della Chiesa cattolica (p. es. l'eucarestia, la domenica, 
Maria), con l'intenzione di sdoganarle alle nazioni. Nel loro contesto, queste 
dottrine cattoliche potranno così, a guisa di cuneo, entrare facilmente nelle 
menti di "grandi e piccoli". La Bibbia lo conferma apertamente nell'Apocalisse: 
«... perché tutte le nazioni sono state sedotte dalle tue magie» (Apc. 18:23). 

Cosa posso dire in merito? I pregnanti pensieri dell'amico e fratello Orazio 
collimano con i miei e sono sempre attuali nel quadro delle profezie 
escatologiche della Bibbia che si delineano ai nostri occhi.  

2020: Notizie dal Vaticano 
La programmazione dell'udienza papale nell'aula Paolo VI in Vaticano 
prevista per il 14 maggio 2020 è stata annullata e rimandata a causa della 
situazione sanitaria creatasi con il Coronavirus. Pertanto, l'appello di 
Francesco è stato aperto il 15 ottobre 2020 con un videomessaggio in diretta 
online presso la Pontificia Università Lateranense. Nell'appello ha lanciato la 
sottoscrizione del GLOBAL COMPACT ON EDUCATION (Patto educativo 
globale), un patto per generare un cambiamento su scala planetaria, affinché 
l'educazione fosse creatrice di fraternità, pace e giustizia tra i popoli. Il 
coordinatore e promotore di tale patto è lo stesso pontefice. Nel frattempo è 
stata prodotta di recente un'altra enciclica sociale FRATELLI TUTTI, firmata da 
Francesco il 3 ottobre 2020. È scaricabile sul sito del Vaticano in 8 lingue 
diverse, oltre l'italiano. 

http://w2.vatican.va/content/dam/francesco/pdf/encyclicals/documents/papa-francesco_20150524_enciclica-laudato-si_it.pdf
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La Domenica: il punto di dissenso 
Il paragrafo nr. 237 dell'Enciclica LAUDATO SI' enfatizza il riposo settimanale 
della Domenica. Su questo punto Di Gregorio, come cristiano Avventista del 
Settimo Giorno, entra in disaccordo. La rigetta perché è antiscritturale, non 
biblica, ma frutto della elaborata tradizione cattolica che volge a rafforzare il 
falso giorno di riposo, promuovendone la sua legittimità liturgica-
sacramentale nella Messa. Questo paragrafo 237 è inserito per ultimo nel 
capitolo VI dell'Enciclica che stiamo esaminando. Come titolo ha questo: I 
SEGNI SACRAMENTALI E IL RIPOSO CELEBRATIVO (233-237). Sarebbe utile 
leggere anche i quattro paragrafi che lo precedono (233-236) perché aprono 
la strada al 237.  

Nell'Enciclica dove è finito il Sabato biblico? 
Il riposo biblico per il cristiano, il Sabato, si deve fare risalire alla settimana 
creativa. Fu sì consegnato da Dio a Mosè sul monte Sinai, ma era conosciuto 
già 2500 anni prima che il popolo di Israele apparisse sulla scena della storia 
di questo mondo (Cfr. Es. 16:28,29, la caduta della manna nel deserto). Come 
viene ricordato nell'enciclica papale? Viene liquidato come un remoto 
precetto giudaico. Con l'osservanza della Domenica, "primo giorno della 
settimana", il Cristianesimo ha superato il Sabato essendo il giorno della 
Risurrezione di Cristo. Tutti lo sanno (anche i bambini a scuola) che quando si 
mescolano insieme i due colori — il blu e il giallo — salta fuori un bel verde... 
Questa è l'operazione che la Chiesa cattolica ha fatto con questa enciclica 
"verde" per dare credito alle sue tradizioni religiose, di cui papa Bergoglio ne è 
il portavoce ufficiale.  

La regina dell'universo 
Nell'Enciclica anche il capitolo VIII è un punto non condivisibile: LA REGINA 
DI TUTTO IL CREATO, dove Maria, la madre di Gesù, viene elevata al rango di 
regina del creato! Come supporto biblico vi si cita Apocalisse 12:1, la «...donna 

vestita del sole, con la luna sotto i piedi e una corona di dodici stelle sul suo capo». 
Un'esegesi biblica fatta da studiosi seri e non addomesticati, incrociando altri 
testi biblici di sostegno, hanno da lungo tempo confermato che questa donna 
non è Maria (come vorrebbero molti), ma rappresenta simbolicamente la 
Chiesa di Dio pura nelle sue dottrine, non da attribuirsi a una persona fisica. 
Infatti, nell'Apocalisse appaiono due donne simboliche contrapposte: una è la 
chiesa pura, vestita di lino bianco, mentre l'altra è vestita di porpora e 
scarlatto (Apc. 17:4) che è la pseudo-sposa di Cristo, l'adultera. «I re della terra 
hanno fornicato con lei e gli abitanti della terra si sono ubriacati con il vino 
della sua prostituzione» (Apc. 17:2).    
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Di Gregorio chiude la sua esposizione attraverso una fitta serie di paragrafi 
messi in sequenza e ricavati tutti dal libro Il Gran Conflitto di Ellen White, del 
quale si consiglia caldamente la sua lettura. Propongo al lettore di scaricare 
l'e-book offerto gratis alla pagina 11 di questo nostro trattato.   

Avviandomi alla conclusione del mio Abstract, vi lascio leggere la seguente 
affermazione lapidaria di Ellen White (1827-1915) nel suo altro libro: Princìpi 
di educazione cristiana (cap. 7): 

«Il più grande bisogno del mondo è il bisogno di uomini che non si 
possono né comprare né vendere; uomini che sono leali e onesti 
fino nell’intimo del loro animo; uomini che non hanno paura di 
chiamare il peccato con il suo vero nome; uomini la cui coscienza è 
fedele al dovere come l’ago magnetico lo è al polo; uomini che 
stanno per la giustizia anche se dovessero crollare i cieli». 

A mio avviso, questa dichiarazione è la vera educazione che deve essere 
promossa e finalizzata nel cuore di ogni essere umano. Dovrebbe essere 
scritta con lettere cubitali sulla parete di ogni aula di giustizia, e ben visibile a 
tutti! Quanto mi piace quest'affermazione...                              

Fine Abstract di Luisetti 

 

UN NUOVO UMANESIMO 
COSA SI NASCONDE DIETRO L’AGENDA  

DEL VATICANO PER IL 14 MAGGIO 2020? 

Oggi, 14 maggio 2020, mentre sto scrivendo, si attualizza la fatidica data  
promossa il 12 Settembre del 2019 dal Pontefice, in cui Papa Francesco 
invitava i Grandi della terra a sottoscrivere un Patto Educativo Globale per il 
futuro delle nuove generazioni. Un programma che lui ama definire “villaggio 
globale”, dove tutti i popoli della terra contribuiscono a custodire questa 
nostra “casa comune” (il mondo), coordinata e affidata alla cura dello stesso 
“Santo Padre”.  

Oltre a questo convito solenne ai rappresentanti della società religiosa-civile-
sociale e culturale, papa Bergoglio faceva appello ai molti giovani del mondo 
ad accogliere il suo invito e a partecipare all’incontro. Esprimeva profonda 
fiducia che tutti insieme potessero impegnarsi a costruire “un mondo 
migliore”. L’appuntamento della data era stata fissata inizialmente per il 14 
Maggio del 2020 a Roma, nell’aula Paolo VI in Vaticano. 



~ 5 ~ 
 

Ma ora è certo che l’evento è stato spostato nel mese dell’Autunno di 
quest’anno tra l’11 e il 18 di Ottobre 2019. Presumibilmente, lo scenario sarà 
cambiato e ci riserverà delle sorprese a seguito dell’evolversi della pandemia 
Coronavirus ora in atto, un fenomeno che ha complicato e stravolto tutti gli 
eventi, in particolar modo anche questo iscritto nell'agenda del Vaticano. 
Malgrado ciò, l’Enciclica LAUDATO SI' rimane al centro del suo programma.                             
Il documento del papa è strutturalmente fondato sulla cura dell’ambiente e la 
preoccupazione dei mutamenti climatici; ma è molto più di un’enciclica verde, 
afferma papa Francesco, la sua centralità resta sul tema sociale. “Il grido 
della Terra è collegato a quello dei poveri” … dice, “Serve un patto educativo 
globale che ci educhi alla solidarietà universale, a un nuovo Umanesimo”. 
Oltre alle belle parole, per assicurare un futuro migliore, il “Santo Padre” 
concentra il tema sull’adorazione al paragrafo 237 di quell’Enciclica. 

In quelle righe, Bergoglio dà forte enfasi alla partecipazione dell’Eucarestia, 
rafforzando l’osservanza della Domenica, giorno che la Chiesa Romana 
rivendica come sua autorevole istituzione: “La domenica è il marchio della 
nostra autorità. La chiesa è al di sopra della Bibbia; il trasferimento 
dell’osservanza del Sabato alla domenica ne è la prova” (Catholic Record, 
September 1, 1923).  

È assodato che tutti i fedeli della chiesa Romana e altri popoli simpatizzanti si 
stiano impegnando a partecipare a questo evento (ora rinviato), ma quanti 
sanno a che cosa essi vanno incontro? 

Se volessimo parlare di quel potere politico-religioso simboleggiato dalla 
“bestia che saliva dal mare” in Apocalisse 13:8, sembrerebbe che si avvicini 
l’adempimento di questa profezia che dice: 

«E l’adoreranno tutti gli abitanti della terra,  
i cui nomi non sono scritti nel libro della vita dell’Agnello». 

In tempi come questi, che ci stiamo avvicinando a un futuro incerto e 
apocalittico, chi sarà quella persona capace di discernimento, all’altezza di 
capire la strategia del Papato che trama a suo favore il tempo opportuno per 
riprendersi l’ex supremazia perduta? Molte persone di questo mondo 
dimenticano forse la pretesa di infallibilità, decretata nel 1870 da papa Pio IX 
e sbandierata da questo potere religioso ai tempi dell’oscurantismo? 

Oggi, la nostra libertà è massicciamente minacciata a causa del Coronavirus, 
un nemico invisibile, infettivo e letale che ci costringe tutti noi di essere 
sospetti l’un l’altro per evitare di contrarre il pericolo del virus. Mi chiedo, 
però, se abbiamo ragione di temere per la nostra libertà di coscienza e se, a 
breve, possa essere messo in pericolo questo nostro fondamentale diritto. Qui 
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c'è un potere religioso-politico-spirituale che si arroga la pretesa di esercitare 
un dominio coercitivo di adorazione nel giorno di Domenica, patrimonio della 
Chiesa Cattolica Romana a tal punto di minacciare e addirittura infrangere, 
sulla premessa dell’educazione globale finalizzata a “un nuovo Umanesimo”, 
la nostra libertà di coscienza.  Un noto vescovo gesuita americano dichiarò: 
«La libertà religiosa è semplicemente tollerata fino a quando non si potrà 
agire diversamente senza rischi per il mondo Cattolico».  

Proprio su questa libertà di coscienza mi ritorna in mente il cap. 35 di un libro 
da me tanto apprezzato, Il Gran Conflitto di Ellen White, di cui desidero 
condividere di seguito una serie di paragrafi allineati.  

IL GRAN CONFLITTO  
Edizioni ADV Firenze, 2000 

Scarica una copia del libro a pag. 11   
(Cap. 35) Minacce alla libertà di coscienza 

 
(p. 440, Il Gran Conflitto) «Molti insistono che non è giusto giudicare la chiesa di 
oggi in base alle abominazioni e crudeltà  che caratterizzarono il suo dominio 
durante i secoli dell’ignoranza e delle tenebre. Ne scusano le orribili crudeltà 
attribuendole alle barbarie dei tempi, e dicono che l’influsso della civiltà 
moderna ha mutato i suoi sentimenti. 
     Queste persone dimenticano forse la pretesa di infallibilità sostenuta dalla 
sua gerarchia per oltre ottocento anni? Invece di abbandonare questa pretesa 
essi l’hanno riaffermata il secolo scorso in modo ancora più perentorio. Siccome 
Roma dichiara che «la chiesa non ha mai sbagliato e che, secondo le Scritture, 
non sbaglierà mai»,1 come potrebbe rinunciare a quei princìpi che hanno 
orientato la sua azione nel corso dei secoli passati? La chiesa papale non 
abbandonerà mai la sua pretesa di infallibilità. Essa considera legittimo tutto 

quello che ha fatto perseguitando chi respingeva i suoi dogmi.  
     Non potrebbe agire nello stesso modo qualora se ne presentasse l’occasione? Se le 
restrizioni, imposte oggi dai governi, fossero rimosse e Roma riacquistasse la sua potenza di un 
tempo, non si tarderebbe a vedere un rapido risveglio della sua tirannia e delle sue 
persecuzioni.  
 (p. 441, Il Gran Conflitto) L’arcivescovo di S. Louis una volta disse: “L’eresia e l’incredulità sono 
dei crimini e nei paesi cristiani, come l’Italia e la Spagna, dove tutti sono cattolici e dove la 
religione cattolica viene sostenuta dalla legge del paese, esse vengono punite come gli altri 
delitti...  
    Ogni cardinale, arcivescovo e vescovo della Chiesa Cattolica, nel giurare fedeltà al papa 
afferma anche: «Io respingerò e perseguiterò con tutte le mie forze gli eretici, gli scismatici e 
tutti i ribelli al nostro signore [il papa] o ai suoi successori».2 

                                                           
1 J. L. Mosheim, Institutes of Ecclesiastical History, vol. 3, II parte, cap. 2, sez. 9, nota 17. 
2 J. Strong, Our Country, cap. 5, par. 2-4. 
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    Nella Chiesa Cattolica Romana vi sono dei cristiani sinceri. Migliaia di membri di quella 
chiesa servono Dio secondo le loro conoscenze; non hanno la possibilità di accedere 
direttamente alla sua Parola e quindi ne ignorano le verità. Essi non hanno mai visto il 
contrasto esistente tra il culto spontaneo e un sistema di forme e riti. Dio considera con amore 
questi uomini e donne educati in una fede ingannevole e insoddisfacente e provvederà affinché i 
raggi di luce, squarciando le fitte tenebre che li avvolgono, rivelino la verità che si trova in 
Gesù. Molti, allora, si schiereranno con il suo popolo. 

(p. 442, Il Gran Conflitto) Ma il cattolicesimo, in quanto sistema, oggi non è in armonia con il 
messaggio del Vangelo del Cristo più di quanto non lo fosse nei precedenti periodi della sua 
storia. Se le chiese protestanti non fossero anch’esse immerse in fitte tenebre spirituali 
riconoscerebbero i segni dei tempi. La chiesa di Roma persegue ampi obiettivi e svariati metodi 
operativi. Essa escogita ogni mezzo per estendere il proprio influsso e accrescere la propria 
potenza in previsione di un deciso e duro conflitto per riconquistare il dominio del mondo, 
ristabilire la persecuzione e annullare le conquiste del protestantesimo.  
    Il cattolicesimo sta guadagnando terreno ovunque. Osservate il numero crescente delle sue 
chiese e delle sue cappelle nei paesi protestanti; la popolarità delle sue scuole e dei suoi 
seminari in America, molto frequentati dai protestanti; il crescente ritualismo in Gran Bretagna 
e le continue defezioni nelle file dei protestanti a favore delle schiere dei cattolici. Tutte queste 
cose dovrebbero suscitare una certa preoccupazione in chi apprezza i puri princìpi del Vangelo.  
    I protestanti hanno fraternizzato con il papato, giungendo a compromessi e a concessioni che 
stupiscono gli stessi cattolici, che non riescono a capirli. Gli uomini chiudono gli occhi davanti al 
reale carattere del cattolicesimo e ai pericoli che la sua supremazia determina. La gente deve 
essere risvegliata dal suo sonno per poter resistere alle sollecitazioni di questo nemico così 
pericoloso per la libertà civile e religiosa. 

(p. 444, Il Gran Conflitto) La Chiesa Cattolica Romana, unendo le forme del paganesimo al 
cristianesimo e falsando la vera natura di Dio, è ricorsa a pratiche non meno crudeli e 
ripugnanti. Al tempo della sua supremazia, Roma ricorreva alla tortura per obbligare la gente 
ad accettare le sue dottrine. Vi era il rogo per chi non credeva alle sue pretese. Vi erano i 
massacri, su una scala la cui portata sarà resa nota solo al giudizio. I dignitari della chiesa 
studiavano, sotto la guida di Satana, come inventare dei mezzi che provocassero la maggiore 
sofferenza possibile senza causare la morte della vittima. In molti casi il procedimento veniva 
ripetuto fino al limite della sopportazione umana, al punto cioè che la vittima finiva per cedere 
e accoglieva la morte come un dolce sollievo.  

(p. 445, Il Gran Conflitto) Questa era la sorte di quanti si opponevano a Roma. Per i suoi 
aderenti, essa aveva la disciplina della frusta, della fame e di tutte le penitenze corporali che si 
possono immaginare. Per assicurarsi il favore divino, i penitenti violavano le leggi di Dio che 
regolano la natura. Erano invitati a infrangere i vincoli che Dio aveva stabilito per il bene e per 
la gioia dell’uomo nel suo soggiorno terreno. I cimiteri contengono milioni di vittime che 
trascorsero la vita nel vano tentativo di soffocare i propri affetti naturali e reprimere ogni 
pensiero o sentimento di simpatia nei confronti dei loro simili, come se fossero offensivi per il 
Signore. 
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    Se vogliamo individuare la vera crudeltà di Satana, che si è manifestata per centinaia di anni 
non soltanto fra coloro che non avevano mai udito parlare di Dio, ma nel cuore stesso della 
cristianità, basta scorrere le pagine della storia della chiesa di Roma. Mediante questo 
colossale sistema di seduzione, il principe delle tenebre ha attuato il suo obiettivo: disonorare 
Dio e far soffrire l’uomo. Considerando come sia riuscito a camuffarsi e a compiere la sua opera 
tramite i capi della chiesa, possiamo comprendere meglio perché egli abbia tanta antipatia per 
la Bibbia. Quel libro rivela, a coloro che lo leggono, la misericordia e l’amore di Dio. Esso 
permette loro di comprendere che il Padre celeste non mette sull’uomo nessuno di questi 
pesanti fardelli, ma chiede solo un cuore umiliato e pentito e uno spirito umile e ubbidiente. 

(p. 446, Il Gran Conflitto) Oggi la chiesa di Roma si presenta al mondo con aria di innocenza e 
giustifica le sue orribili crudeltà. Si è rivestita degli abiti del Cristo, ma non è cambiata. Ogni 
principio professato dal papato nei secoli scorsi è ancora in vigore. Esso conserva le dottrine 
elaborate durante i secoli più bui. Nessuno si inganni. Il papato, che i protestanti oggi sono 
pronti a onorare, è lo stesso che guidava il mondo al tempo della Riforma quando gli uomini di 
Dio, a rischio della loro vita, denunciavano la sua corruzione. Esso manifesta tuttora la stessa 
arrogante e orgogliosa presunzione che lo portò a innalzarsi al di sopra dei re e dei prìncipi, 
reclamando le prerogative della divinità. Oggi non è meno crudele e dispotico di quando 
limitava la libertà umana e trucidava i santi dell’Altissimo.  
    Il papato è esattamente ciò che la profezia aveva annunciato: l’apostasia degli ultimi giorni 
(cfr. 2 Tessalonicesi 2:3,4). Fa parte della sua politica assumere l’aspetto che meglio si adatta ai 
suoi obiettivi per riuscire ad attuarli, ma sotto l’apparenza del camaleonte si nasconde 
invariabilmente il veleno del serpente. «Non si è tenuti a mantener fede agli eretici, né alle 
persone sospette di eresia».3 Questo potere, la cui storia millenaria è stata scritta con il sangue 
dei santi, come è possibile considerarlo parte della chiesa del Cristo?  
    Giustamente nei paesi protestanti è stato affermato che oggi il cattolicesimo non differisce 
dal protestantesimo come in passato. Sì, c’è stato un cambiamento, ma non nel papato. Il 
cattolicesimo, infatti, somiglia molto al protestantesimo attuale, che è degenerato rispetto 
all’epoca dei riformatori. 
    Nella misura in cui hanno cercato l’appoggio del mondo, le chiese protestanti sono rimaste 
accecate da una falsa carità. Perché, esse dicono, non dovrebbe scaturire il bene dal male? 
Esse finiranno inevitabilmente per pensare male di tutto ciò che è bene. Invece di difendere la 
fede “che è stata una volta per sempre tramandata ai santi” si scusano con Roma per l’opinione 
negativa espressa nei suoi confronti e per il loro fanatismo.  

(p. 447, Il Gran Conflitto) Perfino molti di coloro che non simpatizzano con la chiesa di Roma, 
non si rendono conto del pericolo rappresentato dal suo potere e dal suo influsso. Molti 
affermano che l’oscurantismo intellettuale e morale del medioevo favorì la diffusione dei suoi 
dogmi, delle sue superstizioni e della sua oppressione, ma che l’intelligenza superiore dei tempi 
moderni, unita alla generale diffusione della conoscenza e al crescente liberalismo in materia 
di religione, impediscono un risveglio dell’intolleranza e della tirannia. L’idea stessa che simili 
realtà possano ancora esistere in quest’epoca viene messa in ridicolo. È vero che la nostra 
generazione è favorita dalla conoscenza intellettuale, morale e religiosa; è vero che dalle 

                                                           
3 J. Lenfant, vol. 1, p. 516. 
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pagine della Parola di Dio la luce del cielo si è diffusa nel mondo, ma si deve anche tener 
presente che maggiore è la luce trasmessa, maggiori saranno le tenebre di coloro che la 
corrompono e la respingono.  
    Lo studio della Bibbia, con spirito di preghiera, rivelerebbe ai protestanti il vero carattere del 
papato ed essi finirebbero per deplorarlo ed evitarlo. Molti, però, si credono così avveduti da 
non sentire nessun bisogno di chiedere umilmente a Dio di guidarli nella verità. Fieri della loro 
conoscenza, ignorano sia le Scritture, sia la potenza di Dio. Naturalmente avendo bisogno di 
qualcosa che tranquillizzi la loro coscienza, ricorrono a ciò che è meno spirituale e meno 
umiliante. In realtà, essi desiderano trovare un modo che consenta loro di dimenticare Dio, ma 
che appaia come un mezzo per ricordarlo. Il papato sembra fatto apposta per loro, in quanto si 
addice a due categorie di persone: a coloro che vorrebbero essere salvate per i loro meriti e a 
coloro che vorrebbero essere salvate nei loro peccati. In questo consiste il segreto della sua 
potenza. 

(p. 448, Il Gran Conflitto) Nel movimento che si va delineando negli Stati Uniti per assicurare 
alle istituzioni e alle tradizioni della chiesa l’appoggio dello stato, i protestanti non solo seguono 
le orme dei sostenitori del papa, ma spalancano addirittura la porta affinché il papato 
riconquisti nell’America protestante la supremazia persa in Europa. Quello che dà maggiore 
significato a questo movimento è il suo obiettivo principale: l’imposizione dell’osservanza della 
domenica, usanza che ha avuto origine da Roma e che essa vanta come segno della sua 
autorità. Lo spirito del papato - spirito di conformità alle usanze del mondo, venerazione delle 
tradizioni umane poste al di sopra dei comandamenti di Dio — pervade le chiese protestanti e le 
spinge a svolgere un’opera intesa a esaltare la domenica, come il papato aveva già fatto prima 
di loro. 
    Se il lettore vuole sapere quali agenti saranno utilizzati nella lotta imminente, legga la storia 
dei metodi utilizzati da Roma, per lo stesso scopo, nei secoli passati. Se egli vuole conoscere in 
che modo si comporteranno il papato e il protestantesimo nei confronti di coloro che 
respingeranno i loro dogmi, cerchi di vedere quale spirito ha manifestato Roma nei confronti 
del sabato e dei suoi sostenitori.  
    Editti reali, concili generali, decreti della chiesa sostenuti dal braccio secolare furono i mezzi 
tramite i quali la festività pagana conquistò il posto d’onore nel mondo cristiano. La prima 
norma obbligatoria sull’osservanza della domenica fu la legge di Costantino (321 d.C.). Questo 
editto imponeva agli abitanti delle città di riposare nel “venerabile giorno del sole”, ma 
consentiva ai contadini i lavori agricoli. Sebbene si trattasse virtualmente di una legge pagana, 
essa venne comunque imposta dall’imperatore dopo che egli ebbe accettato nominalmente il 
cristianesimo.  
    Visto che un editto reale non poteva sostituirsi all’autorità divina, Eusebio, un vescovo che 
cercava il favore dei prìncipi e che era amico e sostenitore di Costantino, suggerì l’idea che il 
Cristo avesse trasferito il riposo del sabato alla domenica. Come prova, in favore di questa 
nuova dottrina, non poté essere presentata neppure una testimonianza delle Scritture.  
    Del resto, Eusebio stesso, sia pure inconsapevolmente, ne riconobbe la falsità, e indicò il vero 
autore del cambiamento, dicendo: «Tutte le cose che si dovevano fare il sabato, noi le abbiamo 
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trasferite al giorno del Signore».4 L’argomentazione in favore della domenica, sebbene fosse 
priva di fondamento, valse a incoraggiare gli uomini a rinnegare il sabato del Signore. Tutti 
coloro che desideravano essere rispettati dagli uomini accettarono la festività popolare. 

 (p. 449, Il Gran Conflitto) Quando il potere del papato si consolidò, proseguì l’opera per onorare 
la domenica. In quel giorno, per un po’ di tempo, i contadini continuarono a lavorare nei campi 
prima e dopo i servizi religiosi; il giorno di riposo era ancora il settimo giorno, il sabato. Poi, 
gradatamente si produsse un cambiamento. Ai magistrati fu vietato, la domenica, di emettere 
sentenze in cause civili. Quindi tutti, senza distinzione, indipendentemente dal loro ceto, furono 
invitati ad astenersi dalle comuni attività sotto pena di multa per gli uomini liberi e di 
fustigazione per i servi. Più tardi fu stabilito che i ricchi sarebbero stati puniti con la perdita 
della metà dei beni e infine fu decretato che se essi avessero persistito ostinatamente, 
sarebbero stati ridotti alla condizione di schiavi. Le classi più povere, invece, avrebbero subìto 
l’esilio perpetuo.  
    Si ricorse anche ai miracoli. Fra i tanti prodigi, si raccontava che un contadino mentre di 
domenica stava pulendo l’aratro con un ferro prima di lavorare il campo, quel ferro gli si 
attaccò alla mano e per due anni quell’uomo fu costretto a portarselo dietro con “gran dolore e 
vergogna”. 

(p. 453, Il Gran Conflitto) La Chiesa Cattolica Romana, con tutte le sue ramificazioni nel mondo 
intero, forma una vasta organizzazione sotto il controllo della santa sede, intesa a servirne gli 
interessi. I suoi milioni di aderenti, in ogni paese del mondo, ricevono l’ordine di restare legati 
al papa con un patto di ubbidienza. Indipendentemente dalla loro nazionalità e dal loro tipo di 
governo, essi devono riconoscere l’autorità della chiesa al di sopra di ogni altra. Pur avendo 
giurato fedeltà allo stato, il giuramento di ubbidienza a Roma li dispensa da ogni impegno che 
possa contrastare con i suoi interessi.  
    La storia racconta con quale abilità e perseveranza il papato abbia cercato di intromettersi 
negli affari delle nazioni per poi, una volta insediato, perseguire i suoi fini, anche se a danno dei 
prìncipi e dei popoli. Nel 1204 papa Innocenzo III riuscì a strappare a Pietro II d’Aragona questo 
straordinario giuramento: «Io, Pietro, re degli Aragonesi, professo e prometto di essere sempre 
fedele e ubbidiente al mio signore, papa Innocenzo, ai suoi successori cattolici, alla chiesa di 
Roma e mantenere fedelmente il mio regno nell’ubbidienza; sosterrò la fede cattolica 
perseguitando la peste dell’eresia».5    
    Tutto ciò è in perfetta armonia con le pretese del pontefice romano “che ha il diritto di 
deporre gli imperatori” e “sciogliere i sudditi dal giuramento di fedeltà ai governanti ingiusti”.6  
    È bene ricordare che Roma si vanta di non cambiare. I princìpi di Gregorio VII e di Innocenzo 
III sono gli stessi della Chiesa Cattolica Romana attuale. Se ne avesse il potere, essa li 
attuerebbe con maggior vigore dei secoli passati. I protestanti non si rendono conto di quello 
che fanno accettando l’aiuto di Roma per assicurare l’osservanza della domenica. Mentre essi 
hanno come obiettivo l’attuazione di questo proposito, Roma mira a ristabilire la sua autorità e 

                                                           

 
4 R. Cox, Sabbath Laws and Sabbath Duties, p. 538. 
5 I. Dowling, The History of Romanism, vol. 5, cap. 6, sez. 55. 
6 J. L. Mosheim, op. cit. 
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a riconquistare la supremazia persa. Se negli Stati Uniti prevarrà il criterio che la chiesa può 
ricorrere allo stato, o addirittura dominarlo, e che le norme di carattere religioso possono 
essere imposte da leggi statali e quindi l’autorità congiunta della chiesa e dello stato possa 
dominare la coscienza, il trionfo di Roma in questo paese sarà assicurato.  

 (p. 454, Il Gran Conflitto) La Parola di Dio ci avverte del pericolo 
che incombe; se il mondo protestante non vi presta attenzione 
capirà qual è il vero scopo che Roma si prefigge solo quando 
ormai sarà troppo tardi per sottrarsi all’insidia. Il potere di Roma 
aumenta silenziosamente e le sue dottrine esercitano il loro 
influsso nelle chiese e nei cuori degli uomini. Essa sta 
innalzando sempre più la sua imponente e massiccia struttura, 
nei cui ambiti più segreti si ripeteranno le antiche persecuzioni. 
Furtivamente e insospettatamente essa prepara le sue armi per 
colpire quando sarà il momento. Tutto ciò che essa vuole è 

un’occasione favorevole e questa praticamente le è già stata concessa. Presto vedremo e 
capiremo qual è lo scopo della curia romana. Chiunque crederà nella Parola di Dio e vorrà 
ubbidirle dovrà affrontare lo scherno e le persecuzioni».                    
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Il paragrafo nr. 237 dell'Enciclica LAUDATO SI' 

§237. La domenica, la partecipazione all’Eucaristia ha 
un’importanza particolare. Questo giorno, così come il 
sabato ebraico, si offre quale giorno del risanamento 
delle relazioni dell’essere umano con Dio, con sé stessi, 
con gli altri e con il mondo. La 
domenica è il giorno della 
Risurrezione, il “primo giorno” della 
nuova creazione, la cui primizia è 
l’umanità risorta del Signore, 
garanzia della trasfigurazione finale 
di tutta la realtà creata. Inoltre, 
questo giorno annuncia «il riposo 
eterno dell’uomo in Dio»7. In tal 
modo, la spiritualità cristiana integra il valore del riposo e 
della festa. L’essere umano tende a ridurre il riposo 
contemplativo all’ambito dello sterile e dell’inutile, 

dimenticando che così si toglie all’opera che si compie la cosa più importante: il suo 
significato. Siamo chiamati a includere nel nostro operare una dimensione ricettiva e 
gratuita, che è diversa da una semplice inattività. Si tratta di un’altra maniera di 
agire che fa parte della nostra essenza. In questo modo l’azione umana è 
preservata non solo da un vuoto attivismo, ma anche dalla sfrenata voracità e 
dall’isolamento della coscienza che porta a inseguire l’esclusivo beneficio 
personale. La legge del riposo settimanale imponeva di astenersi dal lavoro nel 
settimo giorno, «perché possano godere quiete il tuo bue e il tuo asino e possano 
respirare i figli della tua schiava e il forestiero» (Esodo 23:12). Il riposo è un 
ampliamento dello sguardo che permette di tornare a riconoscere i diritti degli altri. 
Così, il giorno di riposo, il cui centro è l’Eucaristia, diffonde la sua luce sull’intera 
settimana e ci incoraggia a fare nostra la cura della natura e dei poveri. 
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